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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

Voce 5) Costruire comunità solidali coi migranti  

(con misure aggiuntive: tutoraggio) 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Voce 1) Il cantiere dell’integrazione dei migranti, presentato dall’Associazione C.I.P.S.I – 

Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

AMU 2, Via Cavalieri di Vittorio Veneto 11, Grottaferrata (RM), codice sede 143725 

AMU 3, Via Discesa Pietro Clausi 12, Rogliano (CS), codice sede 143726 

AFN 1 – Grottaferrata, Via Isonzo 64, Grottaferrata (RM), codice sede 143600 

AFN 15 – Rogliano, Via Discesa Pietro Clausi 12, Rogliano (CS), codice sede 186741 

CIPSI 3, Sannicandro di Bari*, codice sede 143321- Cassano delle Murge (BA)  

*Le attività progettuali di Sannicandro di Bari si svolgeranno con migranti a 12 km, a Cassano 

delle Murge (BA), presso Cercasi un fine, Via Sanges 11A, 70020 Cassano delle Murge (BA).   
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

6 volontari, senza vitto e alloggio 

 

AMU 2, Via Cavalieri di Vittorio Veneto 11, Grottaferrata (RM), codice sede 143725, n. 1 

volontario 

AMU 3, Via Discesa Pietro Clausi 12, Rogliano (CS), codice sede 143726, n. 1 volontario 

AFN 1 – Grottaferrata, Via Isonzo 64, Grottaferrata (RM), codice sede 143600, n. 1 volontario 

AFN 15 – Rogliano, Via Discesa Pietro Clausi 12, Rogliano (CS), codice sede 186741, n. 1 

volontario 

CIPSI 3, Sannicandro di Bari*, codice sede 143321- Cassano delle Murge (BA)  

*Le attività progettuali di Sannicandro di Bari si svolgeranno con migranti a 12 km, a Cassano 

delle Murge (BA), presso Cercasi un fine, Via Sanges 11A, 70020 Cassano delle Murge (BA), (2 

volontari).   
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Voce 6) Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport 

Area: 5. Attività educative e di promozione culturale rivolte agli stranieri 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Voce 8) Favorire l’integrazione sociale dei cittadini stranieri migranti e lo sviluppo di 

società accoglienti e solidali, promuovendo l’educazione interculturale, la conoscenza e la 

collaborazione tra cittadini italiani e migranti. 

 

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 

Voce 9.1) A.1 Presentazione del progetto, sensibilizzazione e ampliamento della rete nazionale.  



A.2 Laboratori tematici per le reti di accoglienza. 

A.3 Percorsi di formazione per aziende, operatori, famiglie.  

A.4 Vacanze in famiglia. 

A.5. Scuola di italiano e Insegnamento della Lingua e della Cultura italiana ai cittadini migranti. 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Voce 9.3) Premessa. Il progetto punta alla costruzione di una società più inclusiva e solidale 

operando su due fronti: 

- Favorire la conoscenza tra cittadini italiani e migranti, attraverso iniziative di 

socializzazione, sensibilizzazione e formazione. Favorire la conoscenza delle storie, delle 

motivazioni storiche, politiche, sociali, economiche e ambientali che costringono molte persone 

a lasciare le proprie terre e famiglie ed emigrare. 

- Favorire processi di inclusione sociale e lavorativa degli immigrati per creare le condizioni 

di una vita dignitosa e integrata nel nuovo contesto di appartenenza, escludendo la 

ghettizzazione, l’emarginazione e il rischio di caduta nelle maglie della criminalità. 

AMU, AFN e CIPSI 3 operano su questi due fronti in maniera coordinata, ognuno con le proprie 

competenze specifiche, per un’azione più efficace e fruttuosa. I volontari saranno quindi 

impegnati a portare avanti un aspetto o l’altro pur operando con gli stessi beneficiari. Nello 

specifico tutti i volontari fanno riferimento ai seguenti ruoli: Educativo, Sensibilizzazione e 

animazione. 

I volontari n. 1 e 2, della sede AMU 2 di Grottaferrata (RM) e della sede AFN 1 di Grottaferrata 

(RM), supporteranno lo staff di progetto del Lazio, e i volontari n. 3 e 4, della sede AMU 3 di 

Rogliano (CS) e AFN 15 di Rogliano, supporteranno lo staff di progetto della Calabria. I 

volontari n. 5 e 6 di CIPSI 3 di Sannicandro di Bari, supporteranno lo staff di progetto della 

Puglia e, oltre alle altre attività, si occuperanno anche della scuola di italiano.  

In particolare, tutti si occuperanno di queste attività con i seguenti ruoli: 

A.1 Attività di presentazione del progetto, sensibilizzazione e ampliamento delle reti locali 

dell’accoglienza. 

- supporto nell’organizzazione di eventi di presentazione del progetto; 

- supporto nell’individuazione di nuovi attori sociali (volontari, famiglie, associazioni, 

imprenditori);  

- organizzazione del materiale (brochure del progetto e schede di adesione) da diffondere tra i 

partecipanti agli eventi; 

- organizzazione di materiale audiovisivo (video del programma FSOA, presentazioni in ppt) da 

presentare all’interno degli eventi. 

A.2 Laboratori tematici 

- supporto nell’organizzazione logistica di laboratori tematici per gli attori della rete; 

- organizzazione e redazione di materiali didattici; 

- supporto nell’organizzazione di workshop esperienziali da proporre durante i laboratori; 

- organizzazione di momenti ricreativi per facilitare l’incontro e lo scambio tra gli attori della 

rete e i beneficiari di progetto; 

- supporto nella fase di registrazione e accoglienza dei partecipanti. 

A.3 Percorsi di formazione per aziende, operatori e famiglie 

- supporto nell’organizzazione logistica dei percorsi di formazione; 

- organizzazione e redazione dei materiali didattici; 

- supporto nella fase di registrazione e accoglienza dei partecipanti. 

A.4 Vacanze in famiglia 

- supporto nel monitoraggio delle famiglie aderenti alla rete; 

- preparazione di materiali, aggiornamenti e informazioni utili sul progetto per le famiglie; 

- raccolta dati delle famiglie interessate; 

- diffusione del progetto sui canali di comunicazione dedicati (social e sito web). 

A.5. Scuola di italiano e Insegnamento della Lingua e della Cultura italiana ai cittadini 

migranti. 

- supporto nell’organizzazione logistica della scuola d’italiano;  

- organizzazione e redazione dei materiali didattici; 



- supporto nella individuazione dei partecipanti; 

- affiancamento ai docenti della scuola.  
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

- 5 giorni di servizio settimanali, orari da concordare con l’ente  
 

Voce 10) Disponibilità a trasferte o trasferimenti sul territorio nazionale per momenti formativi 

collettivi, con garanzia dell’ente per costi degli spostamenti; flessibilità oraria; impegno nel fine 

settimana (in media un week end al mese). 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Voce 11) Eventuali ulteriori requisiti, rispetto a quelli previsti dal decreto legislativo n. 40 del 

2017, che i candidati devono necessariamente possedere per poter partecipare alla realizzazione 

del progetto” 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

vedi link: https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2020/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI-1.pdf, 

uguale per tutti i progetti 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Voce 13) Eventuali crediti formativi riconosciuti: non previsti 

Voce 14) Eventuali tirocini riconosciuti: non previsti 

Voce 15) Il CIPSI garantisce che verrà rilasciato, al termine dell’anno di Servizio Civile, un 

attestato specifico delle competenze, da parte di ente terzo, ad ogni operatore volontario.  Le 

competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione alla 

realizzazione del progetto sono le seguenti: 

- conoscenza delle problematiche legate al confronto interculturale, all’inserimento e 

all’integrazione sociale dei minori, giovani e adulti;  

- capacità di progettazione di interventi socioeducativi a carattere interculturale nella scuola, in 

ambito sociale, nel campo dell'educazione allo sviluppo;  

- facilitazione delle relazioni di collaborazione/integrazione nei contesti multiculturali;  

- valorizzazione delle identità dei singoli individui, comunità culturali ed etniche nel rispetto 

delle differenze;  

- conoscenze in campo giuridico, relative alla normativa che regola il settore ed alle procedure di 

carattere amministrativo in materia d’immigrazione; 

- conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento della rete di servizi e strutture di 

accoglienza deputate alla gestione del fenomeno, che operano sul territorio nazionale e locale; 

- sviluppo di abilità propositiva e partecipativa, apertura, flessibilità, disponibilità al servizio; 

- capacità di problem solving, attraverso l’individuazione dei vincoli e delle opportunità dei 

contesti interculturali; 

- abilità nel coinvolgimento di giovani nei processi di interazione complessa e di coesione 

sociale sul territorio; 

- educazione e insegnamento dell’italiano; 

- miglioramento di una lingua straniera;  

- capacità di lavorare in contesti diversi da quello di appartenenza. 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Voce 16) La Formazione Generale si svolgerà presso il CIPSI, a Roma, in Largo Camesena n. 16 

– 00157, codice sede 143316. 48 ore, unica tranche. 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Voce 17) La formazione specifica dei volontari avverrà in parte insieme, in parte distinta nelle 

singole sedi di attuazione. I volontari di Cipsi 3 (Sannicandro di Bari) faranno la formazione 

specifica completa insieme ai volontari di AMU – Grottaferrata. 

https://www.cipsi.it/wp-content/uploads/2020/12/criteri-selezioni-SCU-CIPSI-1.pdf


Gli indirizzi delle sedi in cui si terrà la formazione sono: 

Sede di Grottaferrata (RM), in Via Cavalieri di Vittorio Veneto, n. 11, codice sede 143725 

Sede di Grottaferrata (RM), in Via Isonzo, n. 64, codice sede 143600 

Sede di Rogliano (CS), Via Discesa Pietro Clausi, n. 12, codice sede 143726 

 

Voce 21) La durata complessiva della formazione specifica è di 90 ore, incluso il modulo 

informativo e formativo sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di 

Servizio Civile. 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Obiettivo 10: ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni  

Un secondo Obiettivo è il n. 4: ISTRUZIONE DIGNITOSA PER TUTTI. 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

c) sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 

paese. 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

voce 25 

→Durata del periodo di tutoraggio  

voce 25.1: 2 mesi 

→Ore dedicate  

voce 25.2: 28 ore, di cui 18 collettive e 10 individuali 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria  

voce 25.3: L’intervento formativo sarà articolato in 28 ore complessive nell’ultimo mese di 

servizio civile.  

La formazione sarà suddivisa in 2 moduli formativi da svolgere insieme a tutti i volontari del 

progetto: 

- I Modulo (6 h) 

- II Modulo (6 h) 

- III Modulo (6 h) 

Inoltre, sono previste 10 ore totali di colloqui e lavoro individuale e personalizzato con i singoli 

volontari. 

OBIETTIVO FORMATIVO: Fornire conoscenze di base e un accompagnamento personalizzato, 

in vista del futuro inserimento nel mondo del lavoro, partendo dalle proprie potenzialità, 

aspirazioni e competenze. 

SEDE DI SVOLGIMENTO 

I moduli formativi collettivi si svolgeranno nelle seguenti sedi: 

- I modulo presso la sede AMU 2, in Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 11 – Grottaferrata (RM), 

codice sede: 143725;  

- II modulo presso la sede AFN 1, Via Isonzo, 64 – Grottaferrata (RM), codice sede: 143600; 

-Il modulo presso la sede di CIPSI 3, a Sannicandro di Bari (BA), Via Paisiello 18, codice sede 

143321. 

→Attività di tutoraggio  

voce 25.4: a. l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di 

valutazione globale dell’esperienza di servizio civile; 

b. la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae; 

c. le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro 

per l’impiego ed i Servizi per il lavoro. 

voce 25.5: Le volontarie e i volontari inoltre terranno degli incontri circa modalità di ricerca del 

lavoro attraverso agenzie private, attraverso gli strumenti digitali, attraverso la presentazione dei 

diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative sia nazionali che europee.  


